
IN ITALIA 

I giornalisti 
in galera 

Il Tribunale della libertà revoca 
l'ordine di cattura, ma conferma che 
l'imputazione di peculato è «tecnicamente 
esatta». Le dichiarazioni dei cronisti 

Liberi Lodato e Bolzoni 
ma il procuratore ricorre 
Ore 13 e 20: il Tribunale della libertà revoca l'ordi
ne di cattura per i giornalisti Lodato e Bolzoni. 
«Quell'arresto - sostiene - era ingiusto». Il procu
ratore capo Curii Giardina però non demorde. «Il 
Tribunale - afferma - mi ha dato ragione quasi in 
tutto e domani presento ricorso in Cassazione». Un 
capitolo si chiude, dunque, ma resta in piedi quello 
della grave Imputazione di peculato. 

DAI NOSTRO INVIATO 

MUNO MMMUNDMO 
• I PALERMO. «Siete giornali
sti? Allora il comunicato che 
aspettale i In Procura, passate 
di là". Sono le 13,20, la can
cellieri del Tribunale della li
berta Indirizza tutti nell'ufficio 
del procuratore capo, proprio 
l'uomo che ha emesso gli or
dini di cattura per Saverlo Lo
dato e Attillo Bolzoni. Ed è 
davanti al suo ufficio che arri
va ufficialmente la notizia. Il 
Tribunale della liberti revoca 
l'ordina di cattura emesso 
mercoledì scorso contro i due 
giornalisti. Quindi Lodato e 
Bolzoni devono essere scar
cerati, In pratica, sostengono I 
tre giudici che hanno stilato il 
provvedimento, non esisteva
no I presupposti per un prov
vedimento del genere. Non 
c'era, Infatti, pericola di tuga 
né di inquinamento delle pro
ve. Quindi e stato Ingiusto pri
varli della liberti. 

La censura alla «durezza» 

del procuratore capo è evi
dente, tuttavia II Tribunale ha 
concesso qualche cosa anche 
a lui. Nel testo del provvedi
mento, Infatti, si afferma che il 
tanto contestato reato di con
corso In concussione per la 
prima volta addebitato a due 
giornalisti, è •tecnicamente 
esatto», Il Tribunale, ovvia
mente, non doveva adden
trarsi più di tanto sulla logica 
giuridica di questo reato, ma 

a voluto chiarire che per 
quanto lo riguarda, l'addebita
re questa inedita Imputazione 
a del giornalisti, è giuridica
mente legittimo. 

Qui, In fondo, è II punto cri
tico della decisione di Ieri ed 
è su questo che si addensano 
tutte le perplessità. Da questo 
punto di vista - facevano no
tare i legali - la battaglia è an
cora lunga e la vicenda conti
nua a rappresentare un peri
coloso precedente in fatto di 

liberti di stampa. 
Per tirare una coperta evi

dentemente troppo corta i 
giudici del Tribunale della li
berti hanno dovuto ritenere 
fondata l'ipotesi, smentita da
gli interrogatori e dalle stesse 
perquisizioni, che i giornalisti 
Lodato e Bolzoni siano venuti 
in possesso degli originali o 
delle fotocopie del verbali del 
pentito Calderone in cui si 
tratteggiavano I rapporti ma
fia-politica. Quindi i giornalisti 
de l'Unità e di Repubblica 
avrebbero, In combutta con 
l'Ipotetica talpa, usato -beni 
mobili» dello Stato per finì di
versi da quelli Istituzionali. Di 
qui la conferma del reato di 
peculato. La motivazione del 
Tribunale ha evidentemente 
fatto tirare un sospiro di sollie
vo al procuratore capo Curii 
Giardina, sommerso di criti
che in questi giorni non solo 
dall'opinione pubblica, ma 
anche da moltissimi suol col-
leghi. E cosi, dopo aver firma
lo l'ordine di scarcerazione, 
ha potuto dire che in fondo II 
Tribunale della liberti gli ha 
dato ragione quasi In lutto e 
che, per quanto riguarda la re
voca dell'ordine di cattura 
avrebbe presentato, oggi stes
so, ricorso In Cassazione. Cur
ii Giardina continua a essere 
convinto cioè che Lodato e 
Bolzoni devono stare In car

cere e che questo sia 11 meto
do giusto per arrivare a cono
scere il nome dell'«indegna 
talpa» e per impedire che ven
gano Inquinate le prove. Dice 
Curii Giardina: «Credo e spero 
che non mi si voglia male, per
ché mi sono limitato a fare il 
mio dovere In piena coscien
za. Ho agito con assoluta Im
parzialità e obiettività. Nei 
miei rapporti con Bolzoni e 
Lodato non è cambiato nulla, 
li stimavo prima e li stimo 
adesso. Non sono legato a 
nessuno - ha proseguito il 
procuratore -, non farei mai 
qualche cosa che non fosse 
dettata dalla mia coscienza. 
Noi ci attendevamo un aiuto, 
il segreto professionale - so
stiene il procuratore - non 
può tutelare I giornalisti quan
do acquisiscono informazioni 
in maniera delittuosa». Inutile 
chiedere a Curii Giardina se, 
olire alle veline, concepisca 
un modo «non delittuoso» per 
il giornalista di acquisire e for
nire informazioni. Il procura
tore ha avuto parole molto du
re per la presunta talpa che 
avrebbe fornito dettagli sulle 
confessioni del pentito: «È un 
pubblico ufficiale indegno di 
ricoprire tale carica». 

L'inchiesta, ovviamente, 
continuerà su questo nunto. A 
questo proposito pero il Tribu
nale della libarli nella motiva

zione insensce un elemento 
nuovo. Secondo i giudici in
tatti non era necessano l'ordi
ne di cattura per i giornalisti 
•dato il numero limitato dei 
soggetti in relazione ai quali 
tale Identificazione dovrebbe 
avvenire». Vale a dire: se vole
te Identificare la talpa non c'è 
bisogno di arrestare i giornali
sti dato che ad avere i verbali 
del pentito Calderone sui rap
porti tra mafia e uomini politi
ci come Lima e Gunnella sono 
in pochi e forse facilmente 
Identificabili. Un'affermazio
ne che si basa ovviamente su 
una ricostruzione lacunosa e 
probabilmente sbagliata del 
modo in cui 1 due giornalisti, 
scrupolosamente, hanno ri
cercato, ottenuto e verificato 
le informazioni su quelle scot
tanti dichiarazioni. Una con
ferma, comunque, che questa 
vicenda risulta in qualche mo
do emblematica e riguarda il 
complesso dei rapporti tra 
stampa e poteri pubblici. Re
sta l'impressione che si voglia 
punire non solo I giornalisti o 
la presunta talpa ma prende di 
mira un rapporto non buro
cratico tra stampa e inquirenti 
che in una battaglia come 
quella della lotta alla mafia si 
è dimostrato In realtà utile 
(ma che ha dato evidente
mente fastidio a molti, ossia ai 
potenti chiamati in causa dal
ie rivelazioni giornalistiche). 

Lodato e Bolzoni in libertà: abbracci e un'improvvisata conferenza stampa 
davanti al carcere «Cavallacci» di Termini Imerese 

«Riprenderemo subito a lavorare» 
Barba lunga, capelli arruffati e, finalmente, un bel 
sorriso stampato sul volto. Saverio Lodato ed Atti
lio Bolzoni hanno assaporato i primi minuti di li
berta. Davanti al carcere dei «Cavallacci» di Termi
ni Imerese erano attesi dalle rispettive mogli e da 
un nutrito gruppo di colieghi. Tanti abbracci, un 
grazie a tutti i giornalisti e il tempo per una improv
visata conferenza stampa davanti al carcere. 

FRANCISCO VITALI 

M PALERMO I capelli arruf
fati, la barba lunga. I sei giorni 
trascorsi in cella sono scolpiti 
sul volli di Saverio Lodalo e 
Attillo Bolzoni, 1 due cronisti 
de «l'Uniti» e di «la Repubbli
ca» arrestati mercoledì scorsa 
e scarcerati Ieri con provvedi
mento del Tribunale della li
berti. Saverio e Attillo hanno 
l'aria stralunata. Stringono la 
mano all'agente di guardia, 
sono stravolli ma felici. Il pri
mo abbraccio è per le mogli. 
Ci scappa qualche lacrimile-
eia. Come palline da ping 
pong, Saverio Lodato e Attillo 
Bolzoni, rimbalzano dalle 

Strasburgo 
«Lima 
dica la sua 
sulla mafia» 
m BRUXELLES. Ha un pro
blema il Poe, raggruppamento 
democratico cristiano al par
lamento europeo annovera 
nel suol ranghi Salvo Lima, il 
cui nome è stato fatto più vol
te In relazione a vicende di 
malia. E proprio II Poe ha an
nunciato, la settimana scorsa, 
l'Intenzione di tenere delle 
•giornate di studio», nel pros
simo settembre, a Palermo. 
•Una scelta opportuna» - ha 
commentato l'europarlamen-
tare comunista Pancrazio De 
Pasquale in una lettera al 
gruppo de di Strasburgo -• 
Perché l'appuntamento di set
tembre a Palermo sia una ca
sa seria, però, è necessario se
condo De Pasquale un «chiari
mento* sulla posizione di Li
ma. che, In una delle prossime 
sedute a Strasburgo, esprima 
Il suo orientamento personale 
sui problemi che II dominio 
politico-finanziario mafioso 
pone alla Sicilia 

braccia di un collega all'altro. 
Poi, Improvvisano una mini-
conferenza stampa nello 
spiazzo antistante al carcere. 
Racconta Lodato: «Abbiamo 
appreso la notizia della nostra 
scarcerazione dal Tgl dell'u
na e trenta. Abbiamo fatto un 
gran balzo di gioia e abbiamo 
urlato, ce l'abbiamo fatta». I 
due cronisti, arrestali con l'ac
cusa Inquietante di peculato e 
violazione del segreto d'uffi
cio, hanno adesso un bel sor
riso stampato sul volto. Co
minciano ad assaporare i pri
mi minuti di liberti. Ricostrui
scono le fasi salienti della loro 

cattura: «Il primo giorno, tra
scorso in isolamento - dice 
Bolzoni - è stato bruttissimo. 
Non arrivavano notizie, non 
sapevamo cosa stesse acca
dendo all'esterno. Era come 
se una barriera ci dividesse 
dal mondo». 

•La prima notizia bella - in
terviene Saverio Lodalo -
l'abbiamo appresa quando è 
venuto ad interrogarci il pro
curatore aggiunto Piero Giani-
manco. Sul tavolo dietro al 
quale sedeva il dottor Giani-
manco c'era una copia del 
quotidiano "L'Ora". Quel tito
lo, "Pericolosi!", chiaramente 
ironico ci ha fatto capire che 
all'esterno montava la solida
rietà nel nostri confronti. Quel 
titolo ha risollevato il nostro 
morale». Davanti ai microfoni 
di alcune tv locali Lodato e 
Bolzoni ringraziano pubblica
mente tutti coloro che si sono 
battuti per «tirarli» fuori dal 
carcere: «Sentire che qualcu
no parla di noi - dice Attilio 
Bolzoni - è una sensazione 
stranissima, mai provata pri
ma d'ora. Siamo noi di solito a 

raccontare le vicende degli al
tri. Ma certamente vedere 1 
colleghi schierati al nostro 
fianco ci è stato di grande aiu
to». 

«Con le eccezioni del caso 
- dicono all'unisono - il 
"Giornale di Sicilia", ad esem
pio, ha tenuto la solita linea 
ambigua. Nessuna sorpresa, 
anche questo era slato messo 
nel conto. CI ha fallo rabbia 
leggere quel fondo del dottor 
Vincenzo Geracl, membro del 
Csm, molto Ireddo e di diffici
le lettura». Ma ai due cronisti 
finiti in manette preme ribadi
re soprattutto un concetto. E 
Saverio Lodato ad esporlo: 
«Non esistono le talpe - dice il 
cronista dell'Unità - noi, dal 
canto nostro non abbiamo 
mai fatto gii 007 e mai li fare
mo. Svolgiamo soltanto il no
stro lavoro con onestà e scru
polo. CI sono state fomite al
cune imbeccate che abbiamo 
verificato più volte prima della 
pubblicazione. Siamo andati 
con I piedi di piombo molto 
più di quanto non hanno fatto 
i magistrati spiccando l'ordine 

di cattura contro me ed Atti
lio». Saverio Lodato ed Attilio 
Bolzoni rivolgono un pensiero 
al procuratore capo Curii 
Giardina: «Domani (oggi, ndr) 
saremo da lui, per chiedergli 
notizie come abbiamo sem
pre fatto: è questo II nostro 
iavoro. Riprenderemo a farlo 
con la obiettività e la rigorosi
tà di sempre». 

Il vostro arresto ha provo
cato una profonda spaccatura 
tra i magistrati palermitani. 
Qual è la vostra opinione in 
proposito? 

«Non ci interessano gli 
schieramenti. La venta è una 
soltanto: adesso, al contrario 
di quanto accadeva in passa
to, c'è una parte della magi
stratura palermitana che non 
è più disposta ad insabbiare le 
inchieste». 

Pensate che il vostro arre
sto sia stato provocalo dalle 
dichiarazioni dell'onorevole 
Gunnella? 

«Non lo pensiamo - dicono 
i due cronisti - si è trattato 
soliamo di una coincidenza 
telepatica...». 

Attilio Bolzoni e Saverio Lodato, all'uscita dal carcere di Termini 
Imerese, rispondono alle domande dei colleglli 

«Continueremo 
la lotta per la 
libertà di stampa» 
• I ROMA. Soddisfazione 
per la liberazione dei due 
giornalisti scarcerati ieri, 
ma anche determinazione a 
continuare la battaglia per 
la piena liberti di cronaca. 
Cosi le prime reazioni alla 
notizia che il Tribunale della 
Libertà aveva concesso a 
Saverio Lodato e a Attilio 
Bolzoni di lasciare il carce
re di Termini Imerese. 

«La libertà a Lodato e 
Bolzoni - ha dichiarato il 
segretario pei di Palermo, 
Figurelli • è un primo risulta
to dell'iniziativa di questi 
giorni in solidarietà dei gior
nalisti e contro la mafia. Bi
sogna ora estendere questo 
movimento. Gii stessi giudi
ci che hanno sentito discre
ditata la magistratura devo
no continuare a esprimere il 
loro dissenso. Restano, an
cora, infatti, - prosegue Fi-
gureili - l'accusa di pecula
to e l'attacco alla stampa. 
Ciò può mortificare il movi
menti di questi giorni. Biso
gna invece andare avanti, 
allargare la lotta alla mafia e 
abbattere il muro di omertà 
dei potenti». 

Un grave abbaglio giuridi
co: cosi ha definito l'ordine 
di cattura la Federazione 
nazionale della stampa e il 
Consiglio nazionale dell'Or
dine dei giornalisti. «Da 
questa ennesima dura prova 
- si legge nel comunicato 
congiunto - la categoria 
esce rafforzata nei suoi con
vincimenti di dover difen
dere l'autonomia dei gior
nalisti e il dovere di infor
mare sempre e comunque 
l'opinione pubblica, nel ri
spetto delle regole deonto
logiche. In mento al segreto 
istruttorio e a quello profes
sionale, appaiono non più 
rinviabili chiare ed efficaci 
definizioni legislative. In tal 
senso la Fnsi e l'Ordine, in 
raccordo con le recenti ini
ziative a livello istituzionale 
e parlamentare, affermano 

~ — — — ^ — Perché è stata annullata per la seconda volta la sentenza 

Caso Chinnici: la Cassazione insiste 
«Troppa fiducia a quel libanese» 
Troppa fiducia nelle dichiarazioni del teste chiave, 
motivazioni della sentenza incerte, contraddittorie, 
lacunose. Ecco in sintesi il parere dei giudici delle 
sezioni riunite della Cassazione sul lavoro della cor
te d'assise d'appello di Catania che condannarono i 
fratelli Michele e Salvatore Greco, Vincenzo Rabito 
e Pietro Scarpisi per l'attentato che costò la vita al 
giudice Rocco Chinnici e ad altre tre persone. 

• • ROMA Sono state neces-
sane oltre centosessanta pagi
ne dattiloscritte per spiegare i 
motivi che hanno indotto i 
giudici delle corti penali mira
te della Cassazione, Il massi
mo organo del giudizio, a can
cellare per la seconda volta la 
condanna al fratelli Greco e ai 
loro guardlaspalle Vincenzo 
Rabito e Pietro Scarpisi per la 
strage che costò la vita al giu
dice Rocco Chinnici, a Mano 
Trapassi, Salvatore Bortolotta, 
uomini della sua scorta e a 
Stefano U Sacchi, custode del 

palazzo dove il giudice abita
va 

La motivazione del giudizio 
espressso dalla Cassazione il 
18 febbraio scorso è stata de
positata ien in cancelleria. 
L'annullamento della senten
za aveva procurato non poca 
amarezza Ira i giudici siciliani 
che si occupano di mafia. Non 
è la prima volta intatti che Ira i 
giudici di merito e la cassazio
ne emergono contrasti Inter-
pretalivl Proprio la sentenza 
sul caso Chinnici era già stata 
annullata una pnma volta per

ché il presidente della supre
ma corte aveva considerato 
inattendibile la testimonianza 
del principale accusatore de
gli imputati, il libanese Bou 
Chebel Ghassan, un confiden
te di polizia e servizi segreti 
infiltrati tra gli esponenti ma
fiosi. Propno per questo i 
quattro imputati avevano subi
to un secondo processo d'ap
pello a Catania che era termi
nato con una seconda con-
danna per la strage di via Pipi
tene 

Ma i legali degli imputati, 
convinti che I vizi nscontrati 
nella prima sentenza d'appel
lo non fossero stati del tutto 
eliminati, sono ncorsi nuova
mente in Cassazione che pro
prio per la delicatezza del ca
so ha deciso di affidare il giu
dizio alle sezioni penali riuni
te L'esame del ncorsl è dura
to diversi giorni e alla line i 
giudici hanno trovato valide 
alcune delle motivazioni sol

levate dai legali dei mafiosi. 
Hanno cosi cancellato la con
danna per la strage ma con
fermato quella di associazio
ne a delinquere di stampo ma
fioso Le cntiche mosse alla 
motivazione della sentenza 
sono diverse la prima di ordi
ne metodologico La sentenza 
si muove su tre piani paralleli. 
esposizione del fatto, esame 
specifico dei van nscontri, 
identificazione dell'organizza
zione Il metodo di per sé ac
cettabile non è valido nel ca
so specifico poiché non è 
possibile controllare gli ele
menti specifici sui quali si ba
sa la decisione. Le cntlche 
principali nguardano proprio 
le telefonate che il confidente 
libanese fece al suo interlocu
tore della polizia per annun
ciare tutti i preparativi delia 
strage Accogliendo le argo
mentazioni dei legali dei ma
fiosi 1 giudici hanno ntenuto 

che tra le attività preparatone 
addebitate agli imputati tra il 
15 e il 28 luglio e la strage si 
fosse interrotto il nesso di 
causalità, che comunque le 
dichiarazioni di Ghassan do
vessero essere approfondile e 
che la corte non ha «trattato» i 
necessari «chìanmenti» della 
nuova deposizione del libane
se sulle questioni nmaste 
oscure o incerte. 

Il pnmo annullamento della 
sentenza da parte della Cassa
zione scatenò numerose pole
miche, reazioni incerte accol
se la seconda censura dell'o
perato dei giudici. Ora dopo 
che i giudici hanno depositato 
la motivazione forse sarà pos
sibile una discussione più pa
cata Una discussione neces
saria se non si vuote correre il 
nscluo di creare incertezza e 
disagia propno in quelle zo
ne, come la Sicilia, dove la 
mafia rende più impegnativo it 
lavoro dei magistrati 

di condividere e sostenere 
l'iniziativa di un convegno 
sul diritto all'informazione, 
promossa dall'Assostampa 
siciliana al consiglio regio
nale dell'Ordine, da tenersi 
nelle prossime settimane. 

La liberazione dei due 
giornalisti - sostengono i 
colleghi del Gruppo di Fie
sole - è un primo importan
te successo della mobilita
zione che si è verificata nei 
giorni scorsi. E tuttavia si 
esorta la categorìa a non 
mollare la presa: la ferita in
ietta alla libertà di stampa 
non è stata infatti sanata da 

3uesta tardiva decisione 
ella magistratura. Ora più 

che mai - continua il comu
nicato del Gruppo di Fieso

l e - bisogna battersi perché 
il Parlamenta dopo anni di 
rinvii e ritardi, approvi le 
nuove norme sui segreto 
professionale e sul segreto 
istruttorio. Si invitano quin
di la Fnsi e l'Ordine di conti
nuare a premere sulle forze 
politiche e parlamentari 
perchè la questione venga 
messa presto all'ordine del 
giorno. 

Anche il segretario del
l'Associazione siciliana del
la stampa, nonché capo uf
ficio stampa dell'on. Aristi
de Gunnella, Mario Pedina, 
si rallegra della scarcerazio
ne di Lodalo e Bolzoni e af
ferma che «la revoca del
l'ordine di cattura nei loro 
confronti è un successo, e 
non soltanto morale, paga
to a caro prezzo». 

Infine la segreteria nazio
nale di Democrazia proleta
ria, nell'esprimere piena so
lidarietà ai due giornalisti e 
soddisfazione per la ricon
quistata liberta, sottolinea 
come la revoca del manda
to di cattura da parte del 
Tribunale della Libertà, co
stituisca la conferma più 
chiara del contenuto intimi
datorio del provvedimento 
preso giorni fa dal procura
tore Curti Giardina. 

Da domenica 
l'ora legale 
Orologi in avanti 
di 60 minuti 

Dopo 182 giorni di ora solare, tra sei giorni riprenderà 
l'ora legale. Infatti, alle 02 della notte tra il 26 e il 27 marzo 
(domenica) le lancette dell'orologio dovranno essere spo
state avanti di 60 minuti. Quella notte si dormirà un po' 
meno, ma nei successivi 182 giorni, cioè fino al 24 settem
bre, si potrà godere di un'ora di sole in più. Dopo il ripristi
no dell'ora estiva anticipata, è questo il ventitreesimo anno 
consecutivo dell'applicazione dell'Iniziativa in Italia. L'ora 
legale consente un risparmio di oltre 500 milioni di kilovai-
tore. 

Il ministro per l'Ambiente 
Giorgio Ruffolo. Laura Con
ti deputato, Manuela Ca-
drlngher giornalista del 
Tg2, il pretore di Otranto 
Ennio Cillo e Benedetto 
Terracini epidemlologo di 
Torino, I primi cinque lau
reati In «Impegno ambienta-

I primi cinque 
laureati 
in «impegno 
ambientale» 

le». U ha proclamati ieri la giuria nominata dall'associazio
ne Ambiente e Lavoro di Milano. Il riconoscimento di 
ordine esclusivamente morale (non comporta alcun pre
mio in denaro o di altra natura) è stalo conferito sulla base 
della segnalazione di circa ISO tra magistrati, giornalisti, 
parlamentari, docenti universitari e medici del lavoro. 

«Kllfia ^ s |a'a presentata, In una 
«•luiiKit conferenza-stampa a Ro-
matite ma, la campagna nazionale 
u l i t l _ . 'Kulìa, matiteìlallane per la 
liaiiane Palestina», promossa dal 
• u » l s Dslnct>ln*u comitato Blr Zeli, da Alfa-
p e r M r a i e S l i n a » belo urbano e dall'editrice 

napoletana Cuen. Ad alcuni 
• " • ^ ^ ^ • " " " • • • " • , autori è stato richiesto di 
realizzare una tavola ispirata alla lotta di liberazione del 
popolo palestinese. Tra gli artisti hanno nsposto Altan, 
Guido Crepax, Milo Manara, Magnus, Andrea Pazienza, 
Filippo Scorzar!. La cartella è aperta da una presentazione 
di Stefano Benni. Gli originali saranno esposti a Milana 
Sono previste soste a Trento, Reggio Emilia, Parma, Bolo
gna. S. Giovanni Valdamo, Venezia, Roma e Napoli, fino In 
Sicilia. Il viaggio si concluderà a Gerusalemme. 

Tangenti 
Vittadello 
interrogato 
a Roma 

Sullo scandalo delle tan
genti, l'Imprenditore Sergio 
vittadello. presidente del
l'omonima dilla, specializ
zala in costruzioni di dighe 
e ponti, è sialo ascoltato 
dal sostituto procuratore 
della Repubblica di Roma 

• Giovanni Garofalo. Lini-
prenditore è stalo interrogato come testimone nell'ambito 
dell'Inchiesta avviata dalla magistratura di Venezia sul ver
samento di presunte tangenti pagate in cambio delle con
cessioni delle gare di appalto per l'esecuzione di lavori in 
Italia. Il giudice ha chiesto delucidazioni su numerose in
tercettazioni telefoniche. Dai colloqui registrati emerge
rebbero riferimenti a incontri tra Vittadello e l'Intermedia-
rio di un senatore democristiano, relativi ad una serie di 
•elargizioni» di svariati mllici! di lire. Vittadello dovrà tor
nare dal giudice la prossima settimana. 

Caserta, uccide 
Il figlio 
a coltellate 
dopo una lite 

Gennaro Cascarono, di 59 
anni, di Mondragone (Ca
serta) ha ucciso con una 
coltellata il figlio Giuseppe 
di 19 anni, dopo una violen
ta lite. Il fatto è avvenuto In 
una via centrale del paese. 
Il giovane, ferito alla Khie-
na, trasportato in una cllni

ca, è morto dopo il ricovero. Il padre si è allontanalo con 
una bicicletta, facendo perdere le sue tracce. 

Bimbo isolato 
a scuola: 19 
comunicazioni 
giudiziarie 

Diciannove comunicazioni 

Siudiziarie in cui si ipotizza 
reato di evasione dell'ob

bligo scolastico, sono stale 
inviate dal pretore di San 
Salvo (Chieti) al genitori 
degli alunni delle elementa-
ri, compagni di classa di 

••"••»•»»»»»»»»»»»»»»»»»»••»•••• Tony Mastrippolito, il bim
bo di nove anni, portatore sano di epatite virale di tipo «b». 
Da oltre un mese il ragazzo ha frequentalo da solo la 
classe, Isolato dai compagni costretti a rimanere a casa dai 
genitori timorosi di un contagio. L'altra settimana quattro 
genitori hanno deciso di far frequentare ai loro figli la 
scuola insieme a Tony. Anche ieri la classe ha avuto appe
na cinque alunni. 

La guida 
Week-end 
a Modena 

Nelle «Pagine con» dell'U
nità di ien abbiamo pubbli
cato un servizio su Modena 
e le sue attrattive che citava 
ampi brani della guida 
«Week-end a Modena», re
datta da Ivana Baraldi e Wll-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ liam Garagnani ed edita da 
^^^mm•••••"•*••**""»*,,,*,• Comune, Provincia, Came
ra dì commercio. Ente provinciale turismo di Modena, con 
il patrocinio della Regione Emilia-Romagna. Per uno spia
cevole inconveniente è «saltata» la citazione degli autori e 
degli enti curatori della pubblicazione, con I quali et scu
siamo per l'involontaria omissione. 

GIUSEPPI VITTORI 

ASSEMBLEA NAZIONALE DEL PCI 
PER RINNOVARE REGIONI, PROVINCE, COMUNI 

OTTA 
PER VIVERE 

MEGLIO 
Efficienza, moralità, diritti dei cittadini. 

Discorso d'apertura 

On. Nilde lotti 
Prendente dalla Camera dal deputati 

Relazione Introduttiva 

Gavino Angius 
Responsabile Commissioni autonomia dalla Oinzkxn del Pei 

Partecipa 

Alessandro Natta 
Segretario general» del Po) 

Firenze, 25-26 marzo 1988 
Auditorium del Palazzo del Congressi (Viale Strozzi) 
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